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       All'interno della Tesi in Pedagogia Interculturale dal titolo "La scuola nella Ex-Jugoslavia dal 1980 al 2000. Motivi strutturali e influenze ideologico-pedagogiche del mutamento" è stata prevista una 

parte dedicata alla ricerca sperimentale nel territorio della Bosnia-Erzegovina. Città di Sarajevo.

Descrizione del progetto

L’obiettovo del progetto è stato studiare se e in che modo l’appartenenza alle tre maggiori confessioni (ortodossa, cattolica, islamica) abbia influito sulla capacità di resistere ai traumi bellici.

In tal senso è stata prevista una serie di interviste a giovani che all’epoca a vevano dai sedici ai diciotto anni. Il numero totale preventivato era di  45 soggetti, scelti all’interno di istituzioni locali,  già segnalati nel bando perchè preventivamente contattati (Cooperazione italiana a Sarajevo; Ministero degli Affari Esteri; Centro per Handicap "V.Nazor"; UNDP - Ufficio di Sarajevo).

Sviluppo del progetto.

La ricerca si è sviluppata nel periodo dal 10 gennaio 2004 al 10 febbraio 2004. Al fine di realizzare l'intervista è stato preparato un questionario che prevedeva dodici domande.

La prima fase del lavoro è stata indirizzata all'individuazione di elementi che rendessero i risultati pertinenti agli obiettivi prefissati.

Il questionario è stato successivamente modificato utilizzando domande che facessero emergere un comportamento resiliente. 

La definizione del termine (vocabolario Zingarelli Zanichelli, Milano, 1995) parla di Capacità di un materiale di resistere agli urti improvvisi senza spezzarsi. Questo significato riportato nell'ambito delle Scienze Sociali può cosi definirsi “la resilienza corrisponderebbe alla capacità umana di affrontare le avversità della vita, superarle e uscirne rinforzato o, addirittura trasformato.” (Grotberg, 1996).  
La suddetta capacità presuppone da una parte la presenza di un trauma che piega il ritmo quotidiano dell'individio, dall'altra una innata attitudine nello stesso a non spezzarsi. Questa condizione può manifestarsi naturalmente nei momenti cruciali, oppure può essere ri-creata, passato il trauma, attraverso percorsi esterni che ri-consegnino un ritmo alla quotidianità.  

Domande somministrate.

a) How old are you? 

- Quanti anni hai

b) Are you 





Male (
or
Female ( 

- Sei Maschio o Femmina

c) What’s your occupation today? (What are you doing at the moment)?

- Qual è la tua occupazione oggi?

d) What your religious beliefs?

-Qual è il tuo credo religioso

e)Where was the area where did you live?

- Dove hai vissuto durante la guerra?

2) Where do you live now?

(Dove vivi adesso?)

3) Have you got any friends who have different beliefs from you?

Yes  (





No  (
- (Hai amici con un credo diverso dal tuo?) 

4) During the conflict and after it, have you noticed any changes in the relation with your friends? (Workmates, schoolmates or neighbourhood)?

- (Durante il conflitto e dopo, hai notato cambiamenti nella elazione con i tuoi amici? Nel lavoro, nella scuola, nel vicinato? 

Yes (






No (
If yes explain

5) What did you use to do for yourself and for the other during the war?

- Cosa facevi per te stesso e per gli altri durante la guerra?

6) Did you have anyone to talk about that event?

(for example Parents, Teachers or someone else…)

- Parlavi con qualcuno di questi eventi? - Per esempio Genitori, insegnanti o qualcun altro?

7) Do you feel your religious beliefs supported you during the conflict?

- Senti che la tua fede ti ha aiutato in qualche modo durante la guerra?

Yes (






No (
If Yes, explain

8) Did a different religious belief prevent you from helping another person?

- Pensi che la differenza religiosa possa evitare di aiutare un'altra persona?

Yes ( 





No (
If Yes, explain

9) How do you think your experience could encourage the others?

- Pensi che la tua esperienza possa essere di incoraggiamento ad altre persone?

10) How, in general, have the relationships with the others changed?

- Come sono cambiate le relazioni con le altre persone in genrale?

11) How have the relationships with your neighbourhood changed?

- Come sono cambiate le relazioni con i tuoi vicini?

La fase teorica del progetto si era soffermata sui seguenti punti:

· Il termine resilienza introdotto pienamente nella domanda

· La relazione con gli amici ed i vicini di diversa religione

· Cosa lasciava agli altri questa loro esperienza

· Cosa cambiava nella relazione con i vicini e in quella generale.

Questi punti sostenevano la tesi della presenza di reali conflitti nel vicinato, cosi come tra i cittadini con differente credo, e della possibilità per i soggetti di riconoscere un comportamento resiliente. Questi punti sono stati messi in discussione dalla ricerca concreta e dalla presenza di effetti di disturbo, durante la somministrazione delle domande, espressi nei seguenti fattori.

- Il fattore tempo. Il breve tempo a disposizione (1 mese) non ha permesso di approfondire la relazione con i soggetti da intervistare. Questo ha portato alla scelta di un questionario con risposte prevalentemente chiuse in sostituzione dell'intervista.

- Esemplificazione del concetto di resilienza. Le domande direttamente riferite al termine resilienza sono state trasformate utilizzandone altre che hanno assunto la funzione di variabili indicative del comportamento resiliente, rendendo le domande accessibili ai soggetti e traducibili nei termini della ricerca.

- Utilizzo della lingua. Avendo appurato la possibile difficoltà dei giovani a comprendere le domande in lingua inglese, si è pensato di ricorrere ad un questionario in lingua bosniaca. 

Risultati del progetto.
La realizzazione del progetto ha incontrato le seguenti difficoltà:

- Forte impatto a causa del tema trattato. Nonostante la ricerca presentasse fini legati alla relazione tra la fede e la resilienza è emerso un reale rifiuto a voler guardare a se stessi ed agli altri con gli occhi di un'appartenenza religiosa, espediente peraltro utilizzato al fine di separare una popolazione con grandi tradizioni di convivenza multiculturale e multietnica. 

- False risposte. Presenza di un fattore di disturbo all'interno della ricerca. Tre questionari sono stati compilati da una persona che ha voluto ironizzare il suo disagio.

- "/". Rifiuto di voler segnalare la propria appartenenza religiosa;

Di conseguenza la ricerca ha ampliato il target dei soggetti intervistati ad un'età compresa tra i diciotto ed i ventotto anni; ha modificato le caratteristiche dei soggetti che hanno risposto al questionario, sia in merito al numero (dai previsti quarantacinque, ai reali trentatre) sia per quanto riguarda l'appartenenza religiosa (emersi nuovi dati relativi a soggetti atei e soggetti non classificati secondo la variabile considerata).

Tabella riassuntiva della ricerca sul campo.

	Prof religiosa
	N
	Etá
	Sesso
	Occupazione
	Residenza
	Amicizie di altra fede
	Elementi di resilienza
	Riflessione generale

	
	
	
	M
	F
	
	
	
	
	

	Musulmano
	15
	18-28
	10
	5
	Studente lavoratore
	Federazione Bosnia 
	13 si

1 no

1 /
	Manifestazioni di intolleranza. Sofferenza per la forte condizione affrontata. Elementi di resilienza presenti nella relazione conla fede.

Commenti ironici ma anche profonda riflessione.


	Una concreta divisione è presente in alcune zone della federazione.

A questa si aggiungono relazioni di rispetto per i sopravvissu-ti, formali oppure di intolleranza verso il vicino. Desiderio che questa esperienza possa incoraggiare.

	Ortodosso
	2
	19-23
	
	2
	Studente e lavoratore
	Zona serba 
	1 si

1 /
	Ammessa una concreta divisione ed un atteggiamen-to di paura e speranza per il futuro, legata al potere della fede.
	Generale ottimismo in una evoluzione positiva, segnalata la fine dei pregiudizi.

	Cattolico
	2
	25-27
	2
	
	Studenti
	Sarajevo e Mostar
	Si
	Il campione manifesta un incerto grado di resilienza verso la religione, il disagio espresso in alcune risposte manifesta lo stato di sofferenza verso gli accadimenti bellici che li coinvolgeva-no.
	Il commento generale riguarda la potenzialità all'incoraggiamento di tutti gli eventi sia belli che brutti.

Non ci sono cambiamenti sia in generale che in particolare.

	Ateo
	4
	22-25
	1
	3
	Studente lavoratore
	Sarajevo e Croazia
	3 si


	Considerazioni sul contrasto anche fisico, presenza di atteggiamen-ti nazionalisticiProfonde riflessioni sulla vita e sulla morte, sulla reale funzione di aiuto che dovrebbe avere la religione.
	Non è cambiato molto in quanto ognuno è rimasto nella propria posizione. Atteggiamenti di grande apertura o di indifferenza o intolleranza.

	/
	9
	18-27
	4
	5
	Studenti e lavoratori
	Federazione BiH
	Si
	Soltanto una persona ha portato riferimenti riguardo l'atteggiamento di pazzia presente nelle relazioni in quel periodo e riguardo il suo rapporto con la religione (Mi rendeva tranquillo). Un'altra persona ha trovato uno stimolo per attivarsi nel progetto UNV.
	Esperienza che può incoraggiare.In generale non è cambiato niente.

	False risposte

(Testimone di Geova, Ebreo, Islam)
	1
	22-28
	1
	
	Studente
	Sarajevo
	
	
	In realtà si tratta di una persona che ha risposto ironicamente a tre questionari.

	Totale
	33
	18-28
	18
	15
	
	
	
	
	


L'obiettivo della ricerca è raggiunto in quanto sia le esplicite che le implicite dichiarazioni, ma anche l'esperienza quotidiana nella città di Sarajevo, hanno riportato la presenza di una relazione forte tra la capacità di resilienza e la fede. La fede rimane una direzione, un chiaro punto di riferimento per  non perdere la strada, per  non impazzire. 

Anche chi è ateo trasmette nelle risposte una ricerca legata ad aspetti mistici come la vita e la morte.

La scelta di un concetto innovativo (resilienza) legato ad un tema tanto intimo quanto doloroso come l'appartenenza religiosa all'interno di un conflitto è stata indagata per la prima volta. Di conseguenza, la ricerca può costituire un primo indizio al fine di approfondire un aspetto educativo innato nell'individuo e legato tanto alla dimensione creativa quanto alla complessità. Visto all'interno dell'ambito religioso, il concetto di resilienza potrebbe costituire un trampolino di lancio verso l'indagine della fede come oggetto educativo resiliente, che si presta a profonda riflessione, restituendo all'individuo una consapevolezza intima ed intoccabile, al di là della possibile concreta distruzione operata dall'uomo.

Le istituzioni.

La ricerca si è potuta attuare grazie alla disponibilità delle istituzioni locali, nazionali ed internazionali:

L'Ambasciata italiana a Sarajevo ha accolto la richiesta offrendosi quale punto di riferimento certo, utile ad una migliore permanenza nel territorio.

L'UNDP (UN Development Program) ufficio di Sarajevo ha supportato concretamente la ricerca, mettendo a disposizione le informazioni, i soggetti da intervistare, grazie ai giovani del programma UNV (UN Volunteers) ed i locali per poter sviluppare al meglio i risultati della ricerca.

Il Ministero degli Affari Esteri a Sarajevo ha contribuito a fornire ulteriori notizie di carattere didattico ed ha supportato le ricerche nell'ambito del progetto.

La ONG Duga ha fornito informazioni riguardo la Pedagogia inclusiva nelle scuole. Inoltre ha testimoniato la sua attività di accoglienza e di sostegno ai giovani con handicap fisici e psichici, durante e dopo la guerra.

Grazie a questa collaborazione è stato possibile raggiungere un risultato che, come ho ampiamente spiegato, non è pienamente fedele alle proposizioni ipotizzate, ma lo è ad una realtà quale quella dei giovani nel territorio della Bosnia Erzegovina.
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� Nel presente grafico oltre alle variabili indicative che si riferiscono alla professione religiosa, all’etá, al sesso, alla zona di residenza ed all’occupazione é presente una variabile indice del grado di resilienza, che riassume le domande (4), (5), (6), (7), (8). Infine un indice di riflessioni generali che riassume le domande (9), (10), (11).  
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